
 

ATTIVITA’ SOCIALE ANNO 2023 

 
1. Area Mediazione  

 
MEDIAZIONI PENALI, CONSULENZE BIOGRAFICHE, MEDIAZIONI  
Nel corso del 2023 il pool dell’area mediazione ha risposto alla domanda di 
attivazione di   percorsi di responsabilizzazione con particolare richiesta da parte 
degli avvocati.  
Sono stati portati a compimento 2 percorsi iniziati nel 2022 con esito positivo.  
Delle 4 nuove attivazioni: tre si sono concluse nei primi mesi del 2024 
In un caso si è proceduto anche ad incontri con la vittima e ad un incontro congiunto 
vittima/autore.  
In un caso proposto dal carcere ed avviato in sinergia con il progetto genitorialità, 
non ha poi potuto proseguire per trasferimento del detenuto nel carcere di opera. Lo 
stesso mantiene uno scambio epistolare con i mediatori.  
 
RI.PA.RE > il progetto, nel 2023, ha visto la realizzazione di due repliche del 
progetto con più di 100 detenuti intercettati.  
Sono stati realizzati 8 gruppi base sulla giustizia riparativa e successivamente 2 
gruppi di peer mediators, 2 di progettazione di percorsi riparativi interni al carcere e 
uno sulla gestione dei conflitti nella sfera famigliare e amicale.  
Oltre ai progetti approvati a fine 2022 e realizzati nel 2023  
Ovvero un incontro sul dialogo interreligioso, raccolta tappi, conferenza mediazione 
e gius riparativa, è stata realizzata una lezione con gli studenti del corso di psicologia 
della devianza gestita da operatori e detenuti e l’incontro, molto partecipato, con 
l’associazione MaiSoli.  Le proposte approvate dal carcere a fine 2023 sono in fase di 
concretizzazione (incontri sui valori costituzionali, partita di calcio, organizzazione di 
un gruppo sul significato delle parole). Il gruppo dei peer mediators ha avuto degli 
incontri aggiuntivi di monitoraggio dell’impatto della chiusura della celle nelle 
settimane immediatamente successive all’evento, grazie alle competenze di 
osservazione, lettura del contesto e anticipazione acquisite dai detenuti durante il 
corso.  
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Dalla sinergia con gli operatori del Centro Diurno è nata invece la possibilità di 
creare alcune immagini legate all’idea della riparazione e un logo per la squadra di 
calcio e per il progetto.  
 
COLLABORAZIONE PRO.LOCO e ME.TE  
Nel 2023 l’area mediazione ha beneficiato della possibilità di usufruire dello spazio 
Me.Te e della sede della ProLoco Mompiano per gli incontri con l’utenza.  
Inoltre l’area mediazione si è aggiudicata il contributo della festa associazioni per la 
realizzazione di percorsi di responsabilizzazione e mediazione nonché per la 
realizzazione – avvenuta ad aprile 2024 – di 3 serate sul tema dell’esecuzione penale 
e della giustizia riparativa.  
 
CENTRO per LA GESTIONE DEI CONFLITTI E LA PROMOZIONE della 
CULTURA RIPARATIVA Secondo anno di attività del centro per la gestione dei 
conflitti e la cultura riparativa all’interno dell'Istituto Cossali di Orzinuovi. Parte 
dell’attività del centro si è concentrata sulla mediazione fra le ragazze coinvolte in 
una rissa dentro e poi fuori da scuola. Il percorso ha visto i mediatori coinvolti 
lavorare con la tutela minori, e aprire una mediazione con scuola e comune. Percorso 
complesso e articolato che ha portato fra l’altro ad un convegno sulla violenza 
giovanile che si è tenuto a febbraio 2024. Percorso altamente apprezzato dalla 
magistratura.  
Il centro ha inoltre portato a compimento i percorsi in due classi attivati a fine 2022 e 
alcuni percorsi relativi a episodi di bullismo e aggressività sia verso i pari che verso 
gli insegnanti.  
 
STAGE E TIROCINI > attivati 2 tirocini con Master Giustizia Riparativa Università 
Cattolica  

 
Referenti: dr.ssa Marta Benedini e  Avv. Gabriele Colla 

 
2. Area Giustizia riparativa  

 
Attività Cultura riparativa e Peer support nelle scuole  
Nell’anno 2023 sono proseguiti progetti di cultura riparativa e supporto tra pari nelle 
Scuole, in particolare secondo due declinazioni:  
G.R.AZ.I.E. | Giustizia Riparativa e Azioni di Inclusione Educativa. Grazie al 
contributo economico di Fondazione della Comunità Bresciana e del co-
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finanziamento da parte dei Comuni di Sirmione, Desenzano, Pozzolengo, Remedello, 
Acquafredda, Visano e Brescia, è stato realizzato nei tre plessi dell’I.C. II Trebeschi, 
nei due plessi dell’I.O. di Remedello -qui anche nella scuola Secondaria di Secondo 
Grado, grazie anche al contributo di operatori sociali esperti per esperienza- e 
nell’Istituto di Istruzione Superiore Don Milani di Montichiari, grazie al contributo 
sostenuto nel relativo PdS. Sono state attivate sinergie con la Casa Circondariale di 
Cremona -in cui è attivo il progetto RI.PA.RA.RE- che hanno consentito il 
coinvolgimento di operatori sociali esperti per esperienza.  
Progetto Ge.St.I. | Genitori, Studenti e Insegnanti per la Cultura Riparativa. Nel 2023 
il progetto, ricalcando quanto svolto nelle precedenti annualità, ha visto 
l’implementazione di azioni di formazione e focus group docenti, focus group 
genitori, incontri in classe, interventi di responsabilizzazione e laboratori pomeridiani 
di peer-to-peer support, nei quali –grazie alla sinergia con la Casa Circondariale di 
Cremona- sono stati coinvolti operatori sociali esperti per esperienza. 
Con i suddetti progetti di cultura riparativa sono state coinvolte 87 classi, per un 
totale di oltre 1750 studenti.  
 
RI.PA.RA.RE. | Ricucire Parti Rammendare Relazioni – Casa Circondariale di 
Cremona 
Il progetto RI.PA.RA.RE. | Ricucire Parti Rammendare Relazioni è proseguito nel 
2023 all’interno della Casa Circondariale di Cremona. L’iniziativa si pone come 
strumento di lavoro sulla gestione e risoluzione pacifica dei conflitti e di promozione 
di empowerment sociale nel peculiare contesto penitenziario, attraverso il binomio 
restorative justice e peer support, anche a partire da quanto realizzato con le 
precedenti esperienze Aracne e Aracne 2.0. 
La stretta sinergia con l’Istituzione e i costanti contatti con la Direzione, l’Area 
Trattamentale e l’Area Sicurezza hanno rappresentato un aspetto di fondamentale 
importanza ed un punto di forza nell’implementazione delle attività, che si sono 
sviluppate a partire da una condivisa analisi dei bisogni e hanno consentito di 
raggiungere un ampio numero di beneficiari con interventi orientati 
all’individualizzazione del trattamento, pur sostanziandosi in percorsi in grado di dare 
a tutti e ciascuno – per quanto possibile – la medesima cornice di riferimento.   
Sono stati realizzati due cicli di percorsi generali di gruppo sulla giustizia riparativa 
nelle 7 sezioni del circuito c.d. comuni e, a livello sperimentale, un ciclo in una delle 
sezioni del circuito c.d. protetti. È proseguita la fase consulenziale consistente in 
colloqui individuali e sono stati attivati due cicli di percorsi specifici <Relazioni= e 
<Cultura riparativa=, seguiti da due cicli di incontri formativi rivolti a potenziali peer-
to-peer supporters.  
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I risultati raggiunti possono essere sintetizzati come segue:  
- Coinvolgimento di 267 persone nell’azione 1 (percorsi di gruppo per la 
promozione del paradigma riparativo) 
- Coinvolgimento di 155 persone nell’azione 2 (fase consulenziale) 
- Coinvolgimento inziale di 117 persone nei nell’azione 3 (attivazione di servizi 
specifici), conclusione positiva dell’azione 3 da parte di 60 persone 
- Coinvolgimento di oltre 50 nuove persone nelle diverse progettazioni riparative 
in ottica di peer-to-peer support descritte in seguito 
- Formazione di 3 peer supporters già attivi e n. 10 potenziali 
Dal progetto RI.PA.RA.RE., sempre in stretta sinergia con la Casa Circondariale di 
Cremona, sono nate diverse iniziative riparative e di supporto tra pari proposte dai 
partecipanti ai gruppi <Cultura riparativa= e realizzate grazie alla collaborazione del 
volontariato penitenziario: 
- I colori della Riparazione 1 e 2, con cui sono state ritinteggiate una sezione, le 
salette socialità di un’altra sezione e realizzati murales; 
- Un amico oltre le sbarre, progetto di scambio epistolare tra detenuti e classi 
delle scuole aderenti, per il quale sono state attivate interlocuzioni con alcuni Istituti 
bresciani; 
- Torneo di calcio Win-Win, che si è sviluppato su tre mattinate, due interne e 
una esterna; 
- Il gusto di RI.PA.RA.RE., con il quale è stato realizzato un breve corso teorico-
pratico di produzioni casearie; 
- Ripartire Riparando, destinatario di un autonomo finanziamento, che ha visto la 
realizzazione di un corso teorico-pratico di orticoltura sostenibile in ottica di peer-to-
peer support, la bonifica della serra e creazione di n. 2 nuovi orti, produzione e 
distribuzione degli ortaggi in ottica di peer support. Sono stati coinvolti 16 
partecipanti ed è stato prodotto un regolamento per la distribuzione degli ortaggi in 
ottica di supporto tra pari; 
- Ci sentite?! Stiamo RAPparando, con il quale sono stati prodotti alcuni brani 
musicali trap con l’obiettivo di promuovere cultura riparativa; 
- Il bivio della vita, con la produzione un libro che, a partire dalle narrazioni 
biografiche dei detenuti, possa rispondere a un obiettivo di prevenzione verso i 
giovani, portandoli a riflettere sul tema della scelta; 
- Stappiamo un sorriso, progetto di raccolta tappi a scopo benefico in sinergia 
con Croce Rossa Cremona 
Restart 4.0  
Associazione Carcere e Territorio è coinvolta nella rete di partenariato del progetto 
Restart 4.0, che vede il Comune di Cremona come capofila. Sono stati svolti incontri 

http://www.act-bs.it/
mailto:info@act-bs.it


con la rete di progetto e attivate collaborazioni per l’implementazione di gruppi di 
cultura riparativa e peer support, da realizzarsi in sinergia con Uepe Cremona e rivolti 
a persone in fase di reinserimento attivandi nel 2024. 
 
Referente: dr.ssa Marzia Tosi 

 

3. Area Supporto alla Genitorialità= 

Il progetto spazio giallo prosegue con il gruppo del lunedì dove ad oggi abbiamo 
15/20 iscritti. 
In questo momento , in accordo con tutele minori stiamo accompagnando 3 nuclei 
in incontri protetti. 
Mentre in spazio giallo riusciamo ad esserci una volta a settimana, solitamente il 
martedì pomeriggio. 
Si è appena svolta la festa della mamma e devo dire che questi eventi ormai sono 
diventati un appuntamento fisso anche degli agenti e dei fgp che partecipano! 
Ad oggi la stanza colloqui per i bambini è quella che poi , per via del covid è 
divenuta stanza per chiamate whatsapp. Per questo abbiamo pensato di proporre di 
ripitturare la stanza adiacente ed arredarla con mobilio adeguato al mantenimento 
di ordine di qualche gioco, scelto affinché possa essere duraturo e controllabile 
dagi agenti. 
 

Referente : dr.ssa Laura Salata  

 

4. Area Progetto ECO – Il volto costituzionale della pena 

PROGETTO ECO – Il volto costituzionale della pena 
 
Anno scolastico 2023/2024 
 
Come ogni anno il Progetto ECO- Il volto costituzionale della pena affronta negli 
Istituti scolastici bresciani la tematica degli aspetti costituzionali della pena, 
esaminando le rilevanti e attuali problematiche correlate alla funzione rieducativa 
della pena di cui all'art. 27 comma III della Carta costituzionale: i nostri interventi 
concorrono a formare il programma ministeriale di Educazione civica nelle scuole e 
vengono pertanto inclusi nell'Esame di Stato. 
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Con le ragazze e i ragazzi vengono affrontate molteplici questioni, in particolare il 
processo penale e la fase esecutiva, le differenti funzioni della pena, la correlazione 
tra funzione rieducativa e divieto di pena di morte e di tortura, l'attuazione dei 
principi costituzionali nell'Ordinamento penitenziario (misure alternative alla 
detenzione e benefici penitenziari), la problematica del diritto allo spazio vitale e del 
sovraffollamento, la legislazione e la giurisprudenza recente in tema di ergastolo ed 
ergastolo ostativo, anche alla luce delle censure della Corte Costituzionale e della 
novella legislativa introdotta alla fine del 2022 e, infine, vengono analizzati i dati 
statistici aggiornati del DAP – Ministero della Giustizia. 
L'approccio didattico varia a seconda dell'età delle studentesse e degli studenti, 
nonché tenendo in considerazione i loro interessi e le loro capacità di comprensione e 
ragionamento. 
Il numero degli Istituti scolastici che aderiscono al progetto è sempre più consistente 
e quest'anno ha visto coinvolte scuole che prima non avevano mai partecipato al 
Progetto in parola, dimostrando come gli argomenti trattati trovino un riscontro molto 
positivo tra gli studenti e i professori referenti.  
Il numero delle collaboratrici che partecipano al Progetto è attualmente di tre, delle 
quali due, l'Avv. Giulia Piazzalunga e l'Avv. Camilla Medani, svolgono gli incontri in 
maniera quasi prevalente. 
Tutte le lezioni avuto durata di due ore; la trattazione, molto interattiva, è stata 
supportata, oltre che da articoli e sentenze di riferimento, anche da slides, filmati e 
statistiche. 
Come ogni anno, riscontriamo forte interesse da parte dei docenti referenti, nonché 
delle studentesse e degli studenti, i quali hanno manifestato forte apprezzamento per 
tale iniziativa, facendo molte domande e sollevando molte curiosità: le ragazze e i 
ragazzi sono molto curiosi, in grado di cogliere il significato delle problematiche 
presentate e di fornire anche una visione critica personale; i referenti sono sempre 
molto entusiasti, tant'è che talvolta viene chiesto un ciclo di incontri aggiuntivo. 
Le collaboratrici hanno ricevuto parecchi complimenti per l'importanza del Progetto 
che seguono e i referenti scolastici hanno espresso molti elogi per l'operato posto in 
essere dall'Associazione Carcere e Territorio di Brescia, cui molti studenti e 
studentesse hanno peraltro chiesto di poter partecipare attivamente. 
 
Gli istituti scolastici che hanno aderito ed effettivamente partecipato al Progetto 
ECO-Il volto costituzionale della pena  per l'anno scolastico 2023/2024, sono stati i 
seguenti: 
 
SCUOLE SECONDARIE DI SECONDO GRADO 
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1. ISTITUTO FORTUNY: 12 classi 
2. LICEO CARLI: 2 classi 
3. ISTITUTO GIOVANNI PAOLO II: 1 classe 
4. ISTITUTO CFP ZANARDELLI: 7 classi 
5. ISTITUTO MARCO POLO: 5 classi 
6. ISTITUTO SRAFFA: 2 classi 
7. ISTITUTO SALESIANI DON BOSCO: 5 classi 
8. ISTITUTO ABBA BALLINI: 8 classi 
9. ISTITUTO PETRARCA: 2 classi 
10. LICEO GAMBARA: 3 classi 
11. ISTITUTO GOLGI: 4 classi 
12. ISTITUTO DE ANDRE': 2 classi 
13. ISTITUTO LUNARDI: 4 classi 
 
SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO 
 
1. ISTITUTO PASCOLI: 1 classe 
2. ISTITUTO FRANCHI: 5 classi 
3. ISTITUTO CALVINO: 2 classi 
4. BILINGUAL MIDDLE SCHOOL: 2 classi 
5. ISTITUTO MADDALENA DI CANOSSA: 2 classi 
6. ISTITUTO TOVINI VIOLANTE: 1 classe 
7. ISTITUTO TOVINI VERROCCHIO: 2 classi 
8. ISTITUTO DE FILIPPO: 1 classe 
9. ISTITUTO CAIONVICO: 2 classi 
10. ISTITUTO ROMANINO: 3 classi 
11. ISTITUTO TRIDENTINA: 7 classi 
 
Il numero totale degli alunni che hanno partecipato al progetto è stato di circa 2100. 
I docenti coordinatori, hanno riferito di essere stati molto soddisfatti dall'adesione al 
Progetto ECO – Il volto costituzionale della pena, con l'auspicio di poter partecipare 
anche i prossimi anni scolastici. 
 
Referente: Avv. Giulia Piazzalunga 

Collaboratrice: Avv. Medani Camilla 
Collaboratrice: Avv. Tonni Elisa 
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5. Area Zona 508  

Zona 508 – anno 2023 
Zona508 è stato attivo per tutto il 2023 su entrambi gli Istituti, le redazioni sono state 
partecipate e attive. 
A Nerio Fischione dal mese di novembre è stata attivata una nuova modalità di 
collaborazione con area educativa, dopo l’entrata in vigore della chiusura celle, che 
presuppone invio di registro presenze e rinnovo lista ogni 3 settimane. A Verziano è 
proseguita in maniera positiva l’esperienza della redazione mista donne/uomini. 
Nel 2023 sono stati redatti i seguenti numeri della rivista: 
- VIAGGIO 
- POSTA DAL CARCERE 
- APPARTENENZA 
Le immagini dei numeri sono spesso frutto di collaborazioni con associazioni es. 
Rullini a vento o scuole es. Liceo Leonardo. 
La principale difficoltà incontrata, come per il precedente anno, è stata quella del 
numero di volontari esterni che fosse impegnato con continuità sul progetto e sulla 
preparazione di esso (costruzione redazioni settimanali, trascrizione articoli, 
impaginazione); la mancanza di un numero sufficiente di volontari ha implicato la 
sospensione di alcune giornate di redazione.  
La collaborazione con il GdB e il direttore Lanzini è proseguita in maniera proficua. 
 
OLTRE – anno 2023 
Da ottobre 2023 è attivo un progetto radio, OLTRE, nato dalla collaborazione con 
Radio Onda d’Urto che ha offerto ad A.c.t. la possibilità di uno spazio quindicinale 
(giovedì ore 14/14.45) per parlare di carcere.  
La trasmissione è stata costruita con la programmazione di 16 puntate, in onda dal 
mese di novembre 2023; OLTRE vuole essere un grande contenitore con filo 
conduttore quello dei diritti fondamentali dell'uomo calati sul tema carcere ma intesi, 
appunto, come esigenza dell'essere umano in senso ampio. Il senso è quello di cercare 
di collocare il territorio, quindi l'ascoltatore, in una posizione scevra da qualsiasi tipo 
di giudizio ma interessata a conoscere perché stimolata a confrontarsi con il macro-
tema del diritto e quindi non del bisogno dei detenuti in senso stretto ma del diritto 
umano in senso universale.  
La collaborazione sta proseguendo in maniera proficua. 

 

Referenti: dr.ssa Camilla Spagnoli e dr.ssa Lucia De Ferrari 
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6. Area Progetto Housing  

L’Attività di housing è proseguita anche nel 2023; i 4 appartamenti di ACT sono 
risultati sempre occupati per tutti i mesi dell’anno in esame. Prosegue anche la 
collaborazione con Coop. Soc. Mosaico per un appartamento destinato a donne. 
 

7. Area progetto <Una Mano Lava l’Altra= 

L’anno appena concluso sigla l’ottavo esercizio di attività del progetto. 
L’efficacia dei percorsi di reinserimento adottati da ACT ha portato un minor numero 
di utenti, questo grazie al fatto che la maggior parte delle persone interessate gode di 
un’autonomia lavorativa che permette a loro un’indipendenza economica. 
L’attività del progetto si svolge con cadenza settimanale.  
Anche nel 2023 abbiamo trovato piena integrazione all’interno del  progetto 
<Housing= fornendo agli utenti un servizio di approvvigionamento alimentare. 
Si necessita segnalare che il nostro centro di approvvigionamento in Cauto 
Cooperativa Sociale, per effetto delle numerose Associazioni convenzionate, ha 
diminuito le quantità distribuite pro capite. Nonostante ciò abbiamo sempre potuto 
soddisfare regolarmente le consegne. 
Il programma procede in maniera fluida e non si segnalano fatti di rilievo. 
 
Referente Emanuele Masetti Zannini 
 

8. Area Polo Universitario: 

Il polo universitario ha proseguito la propria attività al fine di facilitare lo studio per 
gli /le studenti presenti presso la CR di Verziano e presso la CC di Brescia 
Dal 2022 fruisce della presenza di tutor universitari che seguono il percorso degli 
studenti iscritti all’Università degli Studi di Brescia. 
 

Il Presidente di ACT OdV 

Carlo Alberto Romano 
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